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NOTIZIE

In breve

CONTO ALLA ROVESCIA
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Angelo Busani
La caccia ai conti dormienti

coinvolge gli eredi. Molti dei rap-
porticensitinell’elencopubblica-
to sul sito del ministero dell’Eco-
nomia (raggiungibile dal sito del
Sole 24 Ore, nella sezione «Nor-
me e tributi») sono infatti stati
aperti da clienti ora defunti: il
"sonno" è arrivato perché gli ere-
di,all’oscurodell’esistenzadelde-
posito, non l’hanno movimentato
almenoperdieci anni.

Ma ora gli eredi, interrogando
ilmotorediricercaonline,posso-
noscoprire i contidimenticati in-
testatiaiparentieattivarsiperevi-
tarechelesommevenganotrasfe-
rite – la scadenza è fissata per lu-
nedì 15 dicembre – dagli interme-
diarial fondosociale.

Inserendonellastringadiricer-

cailcognomedeldefunto,èpossi-
bile individuare gli eventuali de-
positialuiintestati: ilsistemarive-
la la data e il luogo di nascita del
titolare, il numero del rapporto e
l’intermediario a cui rivolgersi.
Accertatal’esistenzadiunrappor-
to dormiente, occorre attivarsi
per riscuoterlo. Per farlo gli eredi

devono contattare l’intermedia-
rio, provare la morte dell’intesta-
tario (basta un certificato dello
stato civile) e la loro qualità di
aventi diritto a impossessarsi del
patrimonio del defunto, e quindi
laloroqualitàdieredi.Perriscuo-
tere legiacenze, se lasuccessione
ereditaria è regolata da un testa-
mento, occorre esibire una copia
autentica del verbale notarile di
pubblicazione del testamento
stesso e un atto di notorietà che
attesta l’identità degli eredi
dell’intestatario defunto. Invece,
seun testamento nonc’è, bisogna
procedere a indagini genealogi-
che (spesso facili, ma talora labo-
riose ed effettuabili solo da un
esperto) per verificare quali sia-
no i parenti del defunto che assu-
mono la qualità di eredi per legge

e poi stipulare l’atto di notorietà
per attestare chi sia legittimato a
riscuoterei fondideldefunto.

Sepoiglieredisonominorenni
osottopostiainterdizione, inloro
luogo agiscono rispettivamente i
genitori e il tutore. Questi ultimi
necessitano dell’autorizzazione
delgiudicetutelareche,diregola,
dispone anche il reimpiego della
somma ricavata nell’interesse
dell’incapace.Ildecretodelgiudi-
ceènecessarioperaccettarel’ere-
dità del defunto, che è un passag-
gioindispensabileepreventivori-
spetto alla riscossione dei fondi
appartenuti al defunto: anzi, dato
cheminorieinterdettidevonoac-
cettare l’eredità con il beneficio
d’inventario, sarà necessario an-
che compilare l’inventario con
l’assistenza di un notaio o di un

cancellieredel tribunale.
C’è infine da gestire un proble-

ma fiscale: i debitori del defunto
(comelabanca)nonpossonoper-
mettere agli eredi di riscuotere il
credito finché non provano di
averottemperatoalladichiarazio-
nedisuccessione(articolo48,de-
creto legislativo 346/90)), cioè di
aver espletato la pratica per se-
gnalare al Fisco la trasmissione
ereditaria e pagare l’imposta di
successione.La praticasuccesso-
ria,seppurespletataoggi,vacom-
pilata secondo le regole fiscali vi-
gentialmomento dellamorte(al-
la legge vigente al giorno del de-
cessocisiriferisceancheperl’en-
tità delle imposte da pagare), con
leseguentiprecisazioni:
1nonèobbligatorio presentare la
dichiarazione di successione se

l’ereditàèdevolutaalconiugeoai
parenti in linea retta, se non com-
prende immobili e se il valore
dell’eredità non eccede l’importo
di 25.822 euro (questo importo vi-
ge dal 1˚luglio 1986: prima era fis-
sato in 15milioni di lire);
1 dal 25 ottobre 2001 al 3 ottobre
2006l’imposta di successione era
abolita e quindi non c’era l’obbli-
godidichiararequeste somme.

Infine, se è vero che si devono
pagare oggi imposte relative a
eredità aperte anche decine di
anni fa, vi è almeno il sollievo
chelesanzioniper ilmancatopa-
gamento non sono dovute se so-
no trascorsi almeno cinque anni
dal decesso.
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L’elenco dei conti dormienti

CASSAZIONE
Giudicecontestatore,
sìaltrasferimento
LaCassazione ha dato ilvia
liberaal trasferimento
d’ufficioealla sanzione
disciplinaredellacensuraper
ilgiudicedellasezione
fallimentaredel tribunale di
Salernoaccusatodi aver
mantenuto«comportamenti
gravementescorrettinei
confrontideicolleghie del
presidentedel tribunale».
Così leSezioniunitecivili
dellaSupremacorte, conla
sentenza28871,hanno
bocciato il ricorso del
magistratocontro la
decisionepresadalCsmil 13
luglio2007(che confermava
ilprovvedimentocautelare
del 19gennaio 2007). In
particolare ilmagistrato
rendeva«inoperantio
concretamenteostacolate» le
disposizioniadottatedal suo
capoe,mettendosempretutti
gliordini indiscussione,
«determinava unclimadi
continuatensione e
contestazionenell’ufficio»;
inoltre inviava adiversiuffici
«moltiesposti edenunce
assaiprolissie
incomprensibili, offensivi e
incoerenti». Icomportamenti
delgiudiceeranostatioggetto
diun’inchiesta
amministrativadelministero.

«GAZZETTA UFFICIALE»/1
Soldi ai patronati in
base all’attività
Dal prossimo anno
cambieranno le modalità di
ripartizione del
finanziamento per le

attività svolte dagli istituti
di patronato. A fissare le
nuove regole è stato il
decreto 10 ottobre 2008, n.
193 del ministero del
Lavoro pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale» 288 di
ieri. Il provvedimento
realizza una parte delle
deleghe previste dalla legge
di riforma dei patronati
(legge 152/01) ancora
inattuate, rendendo
operativa la legge sul
versante dei finanziamenti
e costringendo tra l’altro i
patronati a dichiarare tutta
l’attività svolta. Ai fini della
suddivisione del fondo
vengono prese in
considerazione le nuove
attività svolte dai patronati,
come la consulenza ai
lavoratori immigrati. Il
decreto inserisce inoltre un
meccanismo premiante per
i patronati che dichiarano
correttamente l’attività
svolta. Istituita, infine, una
Commissione con il
compito di verificare
l’andamento delle attività.

«GAZZETTA UFFICIALE»/2
Trasporto
merci,aiuti per il 15%
È stata fissata al 15% dei
costi giudicati ammissibili
l’intensità degli aiuti alle
imprese di autotrasporto
merci per conto terzi. La
misura è stabilita dal
decreto 19 novembre 2008
del ministero delle
Infrastrutture e dei
trasporti pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale» 288 di
ieri. Intanto a Bruxelles non
c’è stato accordo tra i
ministri europei dei
Trasporti sull’eurovignetta,
cioè la proposta di un
eurobollo per la tassazione
dei camion.

Michele Menichella
ROMA

SaràaffidataaGaetanoPe-
corella la presidenza della
Commissione parlamentare
d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti.
Almomento,infatti,convergo-
no solo su di lui i consensi dei
vari gruppi parlamentari, sic-
ché non appena la commissio-
ne diventerà operativa sarà il
deputato Pecorella (Fi-Pdl) a
presiedere i lavori.L’investitu-
ra ufficiale non potrà avvenire
abrevescadenzapoichéildise-
gnodi legge che ha istituito an-
che per questa legislatura la
Commissionesulle"ecomafie"
dovrà essere definitivamente
approvato dal Senato (proba-
bilmente prima delle festività
natalizie) dopo aver incassato
ieriilprimo«sì»dallacommis-
sione Ambiente di Montecito-
rio che ha esaminato il testo in
sedelegislativa.

Notoavvocatopenalista,do-
cente universitario in pensio-
ne, presidente dal 1994 al 1998
(duemandati)dell’Unionedel-
leCamerepenaliitaliane,Peco-
rella è nato a Milano il 9 mag-
gio 1938 ed è considerato la
mente giuridica di Forza Italia.
Avvocato difensore del presi-
dentedelConsiglio,SilvioBer-
lusconi,Pecorellaha iniziato la
carriera politica come militan-
te di Potere operaio per entra-
repoinelmovimentodellasini-
stra radicale di Democrazia
Proletaria. Successivamente
hafattopartedelPartitosociali-
sta italiano e più recentemente
haaderitoaForza Italia.

Tra le altre novità del testo
che istituito la Commissione
(si veda «Il Sole 24 Ore» di ie-
ri) spiccano alcune norme. La
Commissione si rinnova dopo
ilprimobienniodallasuacosti-
tuzione e i suoi componenti
possono essere rinnovati. La
Commissione viene convoca-
ta entro dieci giorni dalla no-
mina dei componenti e, acqui-
sendo gli atti, si garantisce il
mantenimento del regime di
segretezza stabilendo anche
quali documenti non devono
essere divulgati. La spese di
funzionamento, inoltre, am-
montano a 75mila euro per il
2008 e a 150mila per ciascuno
degli anni successivi.

L’AuladiMontecitoriohain-
tantoproseguitol’esamedelde-
cretolegge172/2008(emergen-
za rifiuti in Campania), appro-

vandoiprimiseiarticolideidie-
ciprevisti.Ilavoriproseguiran-
no stamane per licenziare il te-
sto(chedovràaverepoil’assen-
sodefinitivodelSenatoentroil
5 gennaio) ed esaminare una
quarantinaordini delgiorno.

Tra le innovazioni apporta-
tealdecretoleggespiccalamo-
difica dell’articolo 3 in tema di
commissariamento degli enti
locali. Maggioranza e opposi-
zione hanno stabilito che nei
territori in cui vige lo stato di
emergenza, il sottosegretario
all’emergenza rifiuti assegna
all’ente interessato un «con-
gruo termine perentorio» per
adottare i provvedimenti do-
vutionecessari.E,trascorsota-
letermine,supropostamotiva-
ta del sottosegretario, con de-
creto del ministro dell’Inter-
no, possono essere rimossi il
sindaco,ilpresidentedellaPro-
vincia o i componenti dei con-
sigli e delle giunte.

Legravi inosservanzeacari-

codelleProvincesonoineren-
tiallaprogrammazioneeorga-
nizzazione del recupero e del-
lo smaltimento dei rifiuti a li-
vello provinciale e alla indivi-
duazionedelle zoneidoneeal-
la localizzazionedegli impian-
ti di recupero e smaltimento
deirifiuti.Legravi inosservan-
zedeiComuniattengono,inve-
ce,alladisciplinadellemodali-
tàdelserviziodiraccoltae tra-
sporto dei rifiuti urbani, della
raccolta differenziata, della
promozione del recupero del-
le diverse frazioni di rifiuti,
dellaraccoltaetrasportodeiri-
fiuti primari di imballaggio.

Le norme che disciplinano
l’attività sanzionatoria (mul-
te e arresti per chi butta per
strada imballaggi ingobran-
ti) avranno valore solo in
Campania fino a quando vige
l’emergenza. Sicché le sanzio-
ni non verranno più applica-
te in tutto il territorio nazio-
nale, così come inizialmente
aveva ipotizzato la Commis-
sione Ambiente.

LA CANDIDATURA
GaetanoPecorella
indicato come
probabilepresidente
delgruppo che indagherà
sulciclo dismaltimento

I giorni utili
Primadel definitivotrasferimento

dellesommealFondodel ministero

Risparmio. Gli obblighi per chi trova nel data-base del ministero depositi di familiari da cui ha avuto beni in successione

Erediincercadeicontidormienti
Ambiente. Il voto alla Camera

Rifiuti, primo «sì»
alla commissione
d’inchiesta


